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RETE TERRITORIALE PER LA PROTEZIONE E L’INCLUSIONE SOCIALE
Presidenza della Rete – Comune di Alcamo

VERBALE  TAVOLO TEMATICO AREA D’INTERVENTO :
” FAMIGLIA-MINORI-ANZIANI” DEL 10/02/2022

L'anno  2022, il  giorno  10  del mese di FEBBRAIO, dalle ore 12,30 in poi, nei locali  comunali
“Cittadella dei Giovani” – Blocco B  primo piano, siti in Via Ugo Foscolo e  convocato in modalità
ordinaria con nota pec n. 9895 del 04/02/2022, si è riunito il Tavolo tematico “Famiglia – Minori -
Anziani” della Rete Territoriale per la Protezione e l’Inclusione Sociale del Distretto Socio-Sanitario n.
55. 

Sono presenti:
PRESIDENTE P A

Assessore Mario Viviano delegato  X

COMUNE DI ALCAMO P A
1  Rosa Scibilia – Responsabile dell’Ufficio di Piano delegato X
2 Maria Elena Palmeri X  
3 Ignazia Pipitone X  
4 Francesca Loredana Lucchese X  
5 Maria Stabile X  

COMUNE DI CASTELLAMMARE DEL GOLFO P A
6 Daniela Impellizzeri X  
7 Patrizia Sarcona X  

COMUNE DI CALATAFIMI SEGESTA P A
8 Antonella Bosco X  

DISTRETTO SANITARIO DI ALCAMO ASP N. 9 P A
9 Antonio Abrignani X  

UFFICIO SERVIZIO SOCIALE MINORILE (USSM) P A
10 Giuseppina Sciacca X  

UFFICIO DI ESECUZIONE PENALE ESTERNA (U.E.P.E) P A
11 - - -

CENTRI PER L’IMPIEGO (CPI) P A
12 - - -
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ISTITUZIONI SCOLASTICHE P A
13 Giacomo Raspanti - Istituto comprensivo N. Navarra  X
14 Gaudioso Rosa - Istituto comprensivo P.M. Rocca X  
15 Alessandra Mangano - Istituto comprensivo Maria Montessori X  

UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE P A
16 Intravaia Marianna X  
22 Anna Maria Ilardi  X

ORGANIZZAZIONI SINDACALI P A
17 Francesco Paolo  Pipitone - CONFSAL SICILIA X  

ORGANISMI DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE P A
18 Sebastiano  Mancuso - EFAL provinciale Trapani X  

PRESENTI: 14  ASSENTI: 3

Apre il tavolo tematico di concertazione  la Dottoressa Maria Elena Palmeri, assistente sociale del
Comune di Alcamo (capofila) la quale, dopo aver dato il benvenuto a tutti  i componenti,  passa ad
illustrare, secondo le linee – guida,  quali siano le priorità e le azioni da rafforzare e/o attivare nell'area
dell'infanzia – dell'adolescenza- anziani del Distretto socio-sanitario 55, nonché  il relativo budget per
ogni azione al  fine della   programmazione e redazione del Piano di zona 2021 come previsto dal
D.P.R. 9 luglio 2021 della Regione Siciliana.

Viene  spiegato  che  il  tavolo  “Famiglia,  minori  e  anziani”  è  finalizzato  all’analisi  dei  bisogni
attraverso  la  condivisione  dei  dati  e  all’individuazione  delle  azioni  prioritarie  previste  dal  fondo
Nazionale Politiche Sociali.

Si dà lettura dei dati numerici contenuti nelle relazioni sociali dei Comuni del Distretto 55, rispetto
agli  indicatori  della domanda sociale  e dell’offerta  di strutture,  servizi,  interventi  e prestazioni  nel
2020, relativamente all’area “Famiglia, minori e anziani”.

Viene sottolineata da tutti i componenti del tavolo, l’importanza della “comunicazione “ tra i vari
Enti e/o istituzioni tra loro, al fine del buon funzionamento delle azioni poste in essere dal Piano di
Zona 2021.

Dall’analisi delle relazioni sociali  è emersa la criticità in merito al servizio Asili Nido (fascia  di età
3-36 mesi) poiché  insufficienti a soddisfare i bisogni reali dell’utenza, in quanto la richiesta supera
l’offerta. 

Il referente dell'U.S.S.M. fa presente che nell’ambito dell’età adolescenziale vi sia una carenza di
risorse stanziate nel budget del redigendo Piano di Zona 2021, sottolineando la necessità di progetti
multidisciplinari ad hoc, che contemplino ed intervengano, in modo specifico, ma nello stesso tempo
globale,  su  tre  tipologie  di  problematiche  degli  adolescenti  in  ambito  penale:  devianza,  disagio
psichico e tossicodipendenza.

Per quanto riguarda l’ambito scolastico, i referenti hanno  sottoposto all’attenzione dei componenti
la necessità di progetti volti al contenimento del fenomeno della dispersione scolastica aumentata negli
ultimi  anni,  attraverso  una  formazione  alternativa   e  specializzata  e  più  professionalizzante  da
effettuare  anche  all'interno  della  stessa   Istituzione  Scolastica  pubblica  al  fine  di  incentivare  la
motivazione dello studente. Altresì sempre i rappresentati  della scuola hanno posto all'attenzione il
bisogno  di  interventi  di  sostegno  per  quegli  studenti  che,  pur  non  avendo  una  certificazione  di
disabilità tale per cui non è possibile richiedere per loro un insegnante di sostegno o  un assistente alla
autonomia e comunicazione,   mostrino ugualmente un notevole disagio personale (es: aggressività,
oppositività, ecc...) e che pertanto è emersa, da parte dei componenti, la necessità di affrontare tale
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criticità  attraverso  l'attivazione  di  un Equipe  socio-educativa  all’interno  delle  scuole itinerante  nei
Comuni del Distretto al fine di sostenere gli alunni che mostrano particolari disagi psico-sociali.

Inoltre  è  emersa  la  necessità  di  avviare interventi  volti  al  sostegno delle  famiglie  quali  Spazio
neutro,  tutela  famiglie  educativa  domiciliare  al  fine  di  migliorare  dal  punto di  vista  educativo  ed
affettivo, le relazione genitori-figli che negli ultimi anni sono diventate sempre più disfunzionali.

Tali interventi, laddove si riscontrano dei margini di attuazione e di risposte positive, potrebbero
verosimilmente scongiurare l’istituzionalizzazione, fenomeno in crescita notevole come rileva l’equipe
psico-sociale del Servizio Sociale dei Comuni.

Altro bisogno evidenziato dalla Rete, riguarda la necessità di attivare uno sportello per le famiglie,
che  consentirebbe  ai  nuclei  familiari  fragili  di  avere  un  punto  di  riferimento  per  orientarli  nella
risoluzione  delle  loro  problematiche,   sia  a  livello  informativo  che  a  livello  procedurale  e
amministrativo.

Relativamente  agli  anziani  è  emersa  la  necessità  di  offrire  un  servizio  di  sostegno  e  di  aiuto
domiciliare  soprattutto per coloro che si ritrovano privi di un'adeguata rete familiare al fine di favorire
l’autonomia della persona e scongiurare l’istituzionalizzazione.

 La Dottoressa Palmeri ringrazia i partecipanti rappresentando l’importanza della “Rete territoriale”,
quale  strumento  di  programmazione  aperta  attraverso  il  coinvolgimento  degli  attori  del  territorio
necessario per condividere l’analisi dei bisogni, nonché la progettualità da integrare da sviluppare e
rafforzare.

Alle 13,15 la dottoressa Palmeri esauriti gli argomenti di discussione dichiara conclusa la riunione. 
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